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Vorrei che gli adulti che incontrerai  
fossero capaci di autorevolezza, 

 fermi e coerenti: qualità dei più saggi. 
La coerenza, mi piacerebbe per te. 

E la consapevolezza che nel mondo in cui verrai  
esistono oltre alle regole le relazioni  

e che le une non sono meno necessarie delle altre,  
ma facce di una stessa luna presente. (P. Crepet) 

 

La Comunità alloggio IMPARANDO A VOLARE 

è un servizio gestito dalla Cooperativa sociale 

E.T.I.C.A. onlus, che da 11 anni lavora a Napo-

li al fianco di bambini, adolescenti e famiglie in 

difficoltà.  

Accoglie ragazze di età compresa fra gli 11 e i 

18 anni, allontanate dai loro nuclei familiari, 

con decreto del Tribunale per i Minorenni e su 

segnalazione dei servizi sociali, per problemi 

legati ad abuso e maltrattamento. La Comunità 

è per le ragazze un luogo protetto e sicuro in cui 

è possibile comprendere e rielaborare le proprie 

esperienze di vita, grazie al supporto costante di 

persone specializzate. Attraverso un’attenta ed 

accurata azione di mediazione con i genitori e 

con le altre figure di riferimento coinvolte, cer-

chiamo di recuperare i legami parentali con la 

famiglia.  

Nei casi in cui non sia possibile, IMPARANDO A 

VOLARE si impegna a promuovere altre solu-

zioni, come l’affido o il sostegno al raggiungi-

mento dell’autonomia. 

Non sperimentare relazioni sane all’interno del-

la propria famiglia mette nella condizione di 

non riuscire a sentirsi persone capaci di avere 

buone relazioni sociali e lavorative. Il danno 

subito espone così al pericolo di condurre una 

vita nel disagio, producendo ricadute negative 

anche nella società in cui si vive.  

IMPARANDO A VOLARE aiuta tante ragazze ad 

evitare le conseguenze gravi della rabbia, della 

depressione e dell’isolamento che possono por-

tare a comportamenti antisociali e spesso delin-

quenziali. Un supporto costante aiuta inoltre a 

prevenire il manifestarsi di disagi psichici nella 

loro vita futura. 

Sostenendoci, produrrete un impatto significati-

vo non solo sulle singole ragazze e sulle loro 

famiglie, ma sull’intera società. 

Adesso sono una donna matura, consapevole che nella vita  
non tutto è facile, ma il bello è questo:  
superare le difficoltà e ritrovarsi ancora più forti di prima. 
Grazie per aver creduto in me ed aver percorso insieme  
un po’ della mia  strada... 
 

Così scrive S., ripensando al percorso fatto  nella 

casa famiglia “Imparando a volare”  

La casa famiglia è un posto sicuro e abbastanza 

lontano da permettere alle ragazze di trovare un 

loro spazio in cui prendersi quella cura e quella 

protezione necessaria ad una crescita adeguata, in 

cui poter creare delle relazioni che permettano 

loro di riesaminare e ripensare alle proprie espe-

rienze vissute. Un luogo in cui poter essere mes-

se nella condizione di poter scegliere la direzione 

da dare alla propria vita, in cui sia possibile cre-

scere rispettando i propri tempi, le proprie idee, 

in cui sia consentito ricostruire e ricostruirsi. 

La casa famiglia consente in questo senso di ridi-

segnare un tracciato che si stava connotando co-

me a rischio,cercando di fermarlo o di invertirne 

la rotta. 
 

… un porto sicuro in cui posso sempre naufragare,  
senza paura di annegare.  
 

Un luogo sicuro in cui potersi fermare a riprende-

re il proprio diritto a crescere, ad essere di nuovo 

bambino e poi adulto. 

E se la vita è un viaggio alla scoperta di luoghi 

nuovi, allora a volte c’è bisogno di fermarsi, ca-

pire bene la rotta e la strada da seguire, riempire 

lo zaino di acqua, viveri, qualche dolcetto e una 

buona guida. Se poi si riesce anche a trovare 

qualche compagno di viaggio, magari anche e-

sperto e un po' spiritoso, l'avventura sarà sicura-

mente una bella sorpresa ed una bella sfida! 




